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Questo è il mattino del nuovo settembre

che mi penetra negli occhi

confuso e pieno di tenerezza

come un desiderio che capisce la bontà

della morte interiore

dove sorgono le speranze degli illuminati.

Questa è la multitudine di raggi

che abbiamo rubato del sole

quando la tua mano silenziosa come frutta

mi ha preso per riconoscere

il tuono del mio sentire.

(sopra il cuore...

La tua mano sopra il mio cuore...)

Questo è il giorno del suoni,

degli occhi chiari che mi invadono

pieni di suoni

e profondi

come l’orizzonte della mia disperazione.

E dove sei

adesso che mi manca il grido

e la mano tua che disegna sopra il seno?

Adesso che mi manca il movimento tuo

dando forma al mio corpo

nell’ora in cui gli amanti sono assordi

e si elegono uguali

senza sapere neanche riconoscere

il colore dei nomi, del desiderio,

di parte di quelle stelle che ci abitano?

Dove sei adesso

che le mura del tempo chiamano

chiamano

come desnudando il cielo?

Perchè ho bisogno di prenderti

urgentemente

e desnudarti in questi cammini di autunno

che vanno avanti, avanti

come l’eternità

che occupa il mio cielo e la mia acqua.

Perchè ho bisogno di accendere

la luce della complicità.

